
COMUNE DI MOGLIANO
(Prov. Macerata)

PIANO AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2021/2023.

(Art. 48 D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6
della legge 28/11/2005 n. 246)

Premessa.
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel
Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”,
in cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in
favore delle donne.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna.
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni,
evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro.
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale
della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da:
l’ istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;-

l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile;-

il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile;-

l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni-

regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo
donna.
Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne
nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio
Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche
ricoprono nello svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi.
Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera
c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti
pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative
nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa
della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di
Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la
Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto,
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.
Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d),
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis….
I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”.
Il Comune di Mogliano, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al



fine di migliorare , nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale
dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto.

Analisi dati del personale

L’analisi della situazione del personale dipendente a tempo indeterminato e determinato in servizio
alla data odierna presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne
lavoratori:

DIPENDENTI N. 30 ( escluso il Segretario Comunale)

DONNE N. 19 ( di cui tre dipendenti assegnate con decreto legge 189/2016 art. 1 comma 50 bis
e 2 dipendenti a tempo determinato)

UOMINI N. 11 ( di cui n. 1 assegnato con decreto legge 189/2016 art. 1 comma 50 bis)

come da seguente schema :

DONNE UOMINI

n.5 cat D                                                     n. 3 cat. D

n. 6 Cat C                                                        n. 3 cat. C

n. 8 Cat B                                                     n. 4 cat.B

n. 0 Cat A                                                     n. 1 cat A

n. 1 Segretario comunale

TOTALE

Donne 63,33% Uomini 36,67 %

Lavoratori con funzioni di responsabilità:
Dipendenti nominati responsabili di servizio (Posizioni Organizzative)
Donne: n. 1 Uomini: n. 2
R.S.U.: n. 2 uomini - n. 2 donne
I livelli dirigenziali sono così rappresentati:
Segretario Comunale: n. 1 uomo.

Art. 1 Obiettivo
Nel corso del triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni positive
teso a soddisfare i seguenti obiettivi:



Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari-
opportunità garantendo il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del
personale.
Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla-

diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune
e sul territorio comunale.

Obiettivo 3. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di-
qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse in
seno alla famiglia.
Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di-

situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro.
Obiettivo 5. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari-
opportunità.

Art. 2 Ambito di azione: assunzioni (OBIETTIVO 1)

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di almeno1.
un terzo dei componenti di sesso femminile.
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di2.
requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere
opportunamente giustificata.

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il3.
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non
discriminatori delle naturali differenze di genere.
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne.4.

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di MOGLIANO valorizza attitudini e capacità
personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei
dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle
parti.

Art. 3 Ambito di azione : Interventi (obiettivo 2)

In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in
Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari
interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a
tener conto della presenza femminile nelle proposte  di nomina.

Art. 4 - Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 3)

1. Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale,
dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le donne
e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate
le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro
che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time.



Art. 5 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4)

1. Il Comune di MOGLIANO continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità
familiari e professionali dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente
le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione anche mediante una diversa
programmazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, contemperando le esigenze
dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la
disciplina part-time e la flessibilità dell’ orario.

Disciplina del part-time
-

Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L.

L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di
part- time inoltrate dai dipendenti.

Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi
-

Il Comune di MOGLIANO promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà
o svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale
con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche
ad altri fattori. Migliora la qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori
mediante l’utilizzo di tempi più flessibili.

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in
uscita.

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un
equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti.

L’ufficio Personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti
della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la
fruizione da parte di tutti i dipendenti.

Art. 6 Ambito di azione: Informatizzazione (OBIETTIVO 5)

Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle
iniziative in tema di  pari opportunità.

Art. 7 Durata

Il presente piano ha durata triennale.

Il piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune.



Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni
ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza,
ad un adeguato aggiornamento.


